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Gli	Altri	ed	i	Disastri	è	una	organizzazione	non	a	scopo	di	lucro	
con	sede	a	Milano,	fondata	nel	Marzo	del	2016.	Lo	scopo	
dell’Associazione	è	quello	di	migliorare	la	resilienza	dei	gruppi	
socialmente	e	fisicamente	svantaggia?	aNraverso	il	loro	
coinvolgimento	nella	ges?one	del	rischio	dei	disastri	fornendo	
libri,	corsi	e	seminari.		
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La	Ci&à	–	Migrazione	–	Disastro	

1)  La	comprensione	della	struNura	socio/demografica	degli	
migran?	turchi	

2)  Aumentare	la	consapevolezza,	tra	i	migran?,	del	rischio	
derivante	da	catastrofi	naturali	nei	luoghi	di	residenza	e	i	fon?	
da	cui	essi	potranno	reperire	ulteriori	informazioni;		

3)  Stabilire,	aNraverso	un	approccio	teorico,	l’accuratezza	delle	
ipotesi	svolte	circa	la	capacità	di	adaNamento	delle	comunità	
di	migran?	ad	improvvisi	cambiamen?	di	condizioni.		

Lo	scopo	di	questa	ricerca	è	triplice:		



“Ragazzi,	quanto	siamo	prepara:	sui	disastri?”	

6	laboratori	sono	sta?	condoV	in	tre	mesi	(giugno,	
luglio	e	seNembre	2016),	con	il	coinvolgimento	di	90	
bambini	tra	i	4	anni	e	16.	Il	prodoNo	finale	del	progeNo	
è	il	"kit	di	contro	le	piene",	tra	cui	è	presente	un	libro.	



Il	libro		
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il	gioco	trova	la	coppia	
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Piano	di	Emergenza	Comunale	di	
Protezione	Civil	
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Il	kit	di	contro	le	piene	





Ci	sono	due	problemi	principali	alla	base	della	nostra	comprensione.	

1.  Crediamo	fortemente	nell’importanza	della	diversità	in	una	popolazione.	La	diversità	fa	
sopravvivere	il	sistema.	I	nostri	gruppi	target	sono	migran?,	bambini,	persone	con	
disabilità	e	donne.		

2.  La	differenza	tra	teoria	e	pra?ca.		

Il	nostro	scopo	principale	è	portare	le	informazioni	a	queste	persone	in	una	maniera	a	
loro	comprensibile	e	lasciare	decidere	a	loro	cosa	farne.	
	


